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DEI CANI LIBERI VAGANTI

ALESSANDRIA, 05 e 12 APRILE 2019
Dott.  MAURO SARACCO
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PERCHE’                                               
CATTURARE I CANI VAGANTI SUL 

TERRITORIO ??

STORICAMENTE LA CATTURA ERA FINALIZZATA ALLA 
PROFILASSI DELLA RABBIA, MA QUESTA NON PUO’ ESSERE 

ATTUALMENTE L’UNICA RAGIONE.                                      
LA SICUREZZA DELLA COMUNITA’ ED IL BENESSERE DEI 

CANI, SONO ALTRESI’ ELEMENTI DI GRANDE IMPORTANZA  
NON DEROGABILI



Le PRINCIPALI NORMATIVE DI 
RIFERIMENTO SONO:

°

D.P.R. 320/54 Regolamento di Polizia Veterinaria
Art 24 canili,…  art.li 83-92 rabbia

°Legge 281/91 Legge quadro in materia di animali d’affezione e °Legge 281/91 Legge quadro in materia di animali d’affezione e 
prevenzione del randagismo

L.R. 18/2004 + L.R. 9/2005
“Identificazione elettronica degli animali da affezione e 

banca dati informatizzata. Abrogazione della L.R. 13 aprile 
1992, n. 20 (Istituzione dell’anagrafe canina)” 

°

°



ALTRE NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
SONO:

Legge Regionale 34/93Legge Regionale 34/93
Tutela e controllo degli animali d’affezione

+                                                           
Regolamento di attuazione: D.P.G.R. 4359/93

oppure
Regolamenti Comunali

°



QUESTE NORME 
DISCIPLINANO …

LA DETENZIONE DEGLI ANIMALI

L’ISTITUZIONE DEI SERVIZI DI CATTURA

LA GESTIONE SANITARIA DEI SERVIZI PUBBLICILA GESTIONE SANITARIA DEI SERVIZI PUBBLICI

LA CONCESSIONE DELLE AUTORIZZAZIONI SANITARIE DI 
IMPIANTI PUBBLICI E PRIVATI

LA GESTIONE DELLE RISORSE PER CANILI  E GATTILI 
RIFUGI

IL RICONOSCIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI 
PROTEZIONISTICHE

I CORSI DI FORMAZIONE ED EDUCAZIONE SANITARIA

IL CONTROLLO DELLE COLONIE FELINE



CATTURA CANI VAGANTI

INTERVENTO 
SU CHIAMATA

FORZE di PUBBLICA 
SICUREZZA

AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE

SERVIZIO VETERINARIO

(CITTADINI???)

EFFETTUATO 

DA PERSONALE 
AUTORIZZATO

TUTELANDO IL BENESSERE 
ANIMALE E L’IGIENE

NEL PIU’ BREVE TEMPO 
POSSIBILE



TERRITORIO DI COMPETENZA 
COMUNI CHE POSSONO/DEVONO AVERE COMUNI CHE POSSONO/DEVONO AVERE 
PREDISPOSTO CONVENZIONI CON DITTE 

PRIVATE

LE CONVENZIONI DEVONO ESSERE 
VALIDATE DAL SERVIZIO VETERINARIO 

COMPETENTE PER TERRITORIO



I COMUNI . . . I COMUNI . . . 
(ANCHE TRAMITE CONVENZIONI)

CON PERSONALE FORMATO,
ISCRITTO negli APPOSITI ELENCHI 

REGIONALI



PRESENZA DI UN ANIMALE LIBERO VAGANTE 

RICHIESTA DA PARTE DELLE FORZE DI P.S. o RICHIESTA DA PARTE DELLE FORZE DI P.S. o 

DEL  VETERINARIO ASL COMPETENTE

DESTINAZIONE VINCOLATA DELL’ANIMALE 

INTERVENTO DI TENTATIVO DI CATTURA DA PARTE 
DELL’ENTE COMPETENTE (SE FALLITO . . .)

RICHIESTA SCRITTA DI SUPPORTO AL PMPPV (FATTA 
DAL SERVIZIO VETERINARIO DELL’ASL)



PRESIDIO MULTIZONALE

di PROFILASSI e di POLIZIA VETERINARIA 
�STRUMENTO della Direzione di Sanità Pubblica Regionale

CHI ?
DOVE ?

PERCHE’ ?

�STRUMENTO della Direzione di Sanità Pubblica Regionale

�ORGANO SANITARIO del Dipartimento della Prevenzione dell’ASL 

�STRUTTURATO NELL’ASL 

�COMPETENZA TERRITORIALE SU TUTTO IL QUADRANTE 
REGIONALE DI COMPETENZA

�Compiti di SUPPORTO alle AA.SS.LL. del Quadrante di 
competenza, in casi di particolare complessità e/o rischio sanitario

�ATTREZZATURE PARTICOLARI E SPECIFICHE



AA.SS.LL. del Piemonte   
e  PRESIDI MULTIZONALI

• ASL CITTA’ DI TORINO

• ASLTO3

• PMPPV   TOPMPPV   TO

• ASLTO4

• ASLTO5

• ASLVC

• ASLBI

• PMPPV   NOPMPPV   NO• PMPPV   NOPMPPV   NO

• ASLVB

• ASLNO

• ASLCN1

• PMPPV    CNPMPPV    CN

• ASLCN2

• ASLAL

• PMPPV    ALPMPPV    AL

• ASLAT



AA.SS.LL. del
Quadrante Sanitario Sud-orientale

ASL AL di Alessandria

ASL AT di Asti



1. IMPEGNO A FARE BENE E CREDERE NELL’IMPORTANZA DI 
QUESTO RUOLO

2. RISPETTO DELLE PROCEDURE CIVILI E PENALI  (LIMITI DELLA 
LEGALITÀ, ASSICURAZIONI DI R.C. ED INFORTUNISTICA)

3. RISPETTO DEL BENESSERE ANIMALE   

COME 
DEVE ESSERE EFFETTUATO 
IL TENTATIVO DI CATTURA

3. RISPETTO DEL BENESSERE ANIMALE   

4. SALVAGUARDIA DELLA PROPRIA INCOLUMITÀ E DI QUELLA 
ALTRUI (LESIONI TRAUMATICHE E BIOLOGICHE)

5. SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE

6. CONDURRE A TERMINE L’INTERVENTO CON SUCCESSO / 
PERIODO DI TEMPO DEFINITO

7. RINTRACCIABILITÀ DEGLI ANIMALI CATTURATI ANCHE DOPO 
IL RICOVERO PRESSO STRUTTURE SPECIFICHE (VERBALE DI 
PRELEVAMENTO E SUCCESSIVI ATTI DI RICOVERO)



(strumenti e risorse per il raggiungimento degli 
obiettivi):

COME 
DEVE ESSERE EFFETTUATO 
IL TENTATIVO DI CATTURA

1. FORMAZIONE (igienico-sanitaria, tecnico-scientifica, 
giuridica, etologico-comportamentali per una buona 
comunicazione con gli animali)

2. INFORMAZIONE ed AGGIORNAMENTO

3. ATTREZZATURE e RISORSE UMANE

4. ORGANIZZAZIONE dell’intervento



FATTORI CONDIZIONANTI LE PROBABILITA’ DI 
SUCCESSO DELL’INTERVENTO

••SANITARISANITARI: conoscenza e coscienza dei 
potenziali pericoli biologici che possono derivare 
da animali: “zoonosi”

••IGIENICIIGIENICI: attuare una corretta prevenzione 
sanitaria con la conoscenza dei cicli biologici 
(temperatura, umidità, ospiti intermedi, veicoli 
di trasmissione)di trasmissione)

••TECNICITECNICI: mantenere sempre pronte, pulite e 
funzionanti tutte le attrezzature

••NORMATIVINORMATIVI: rispettare e far rispettare le 
disposizioni legislative in materia, comprese le 
prescrizioni sui Dispositivi di Protezione generici 
ed individuali

••FORMAZIONEFORMAZIONE ed ESPERIENZAESPERIENZA del personale 
addetto



FATTORI CONDIZIONANTI L’AUMENTO DEI 
RISCHI che possono LIMITARE IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

•INSUFFICIENTE O ASSENTE FORMAZIONE DEL PERSONALE 
ADDETTO

•CONDIZIONI DI LIMITAZIONI DI IDONEITÀ FISICA•CONDIZIONI DI LIMITAZIONI DI IDONEITÀ FISICA

•INOSSERVANZA DELLE NORME IGIENICO-SANITARIE   
(EZIOPATOGENESI DELLE MALATTIE)

•ATTREZZATURE DIFETTOSE

•MANCATA COLLABORAZIONE TRA GLI ENTI

•DISORGANIZZAZIONE NELL’INTERVENTO 

•(mancanza di coordinamento)



IL SERVIZIO DI CATTURA

•PERSONALE APPOSITAMENTE ISTRUITO E CON LA 
POSSIBILITA’ DI  DISPORRE DELLE ATTREZZATURE 
NECESSARIE, EFFICACI (APPROVATE DAL SERVIZIO 
VETERINARIO DELL’ASL COMPETENTE)

•DOTATO DI UNITÀ MOBILE ATTREZZATA CON GABBIA DI 
TRASPORTO DI DIMENSIONI ADEGUATE, AUTORIZZATA 
DAL SERVIZIO VETERINARIO DELL’ASL COMPETENTE
TRASPORTO DI DIMENSIONI ADEGUATE, AUTORIZZATA 
DAL SERVIZIO VETERINARIO DELL’ASL COMPETENTE

•ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 24/24 TUTTI I GIORNI 
TRAMITE REPERIBILITÀ COSTANTE

•INTERVENTI ESEGUITI ESCLUSIVAMENTE SU RICHIESTA 
DELLA PM O ALTRE FORZE DI ORDINE PUBBLICO, NEL PIÙ 
BREVE TEMPO POSSIBILE

•PER CASI DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ O RISCHIO 
SANITARIO, CON IL SUPPORTO DEL PMPPV





IL SERVIZIO DI CATTURA

• I CANI CATTURATI DEVONO ESSERE ESCLUSIVAMENTE 
TRASFERITI AL CANILE SANITARIO DI COMPETENZA 
ED AUTORIZZATOED AUTORIZZATO

• LA CUSTODIA DEI CANI DEVE AVVENIRE IN APPOSITI 
REPARTI DI ISOLAMENTO

• GLI INTERVENTI DEVONO ESSERE VERBALIZZATI E 
PRONTAMENTE SEGNALATI AL SERVIZIO VETERINARIO 
LOCALE

• IL PERSONALE DEVE RISPETTARE LE PRESCRIZIONI 
IMPARTITE (IGIENE, SICUREZZA NEL LAVORO, 

• POLIZIA E PROFILASSI VETERINARIA,
• TUTELA DEL BENESSERE ANIMALE)



•VALUTAZIONE DELL’AMBIENTE IN CUI 
SI DOVRÀ OPERARE

•VALUTAZIONE DEL/I SOGGETTI DA 
CATTURARE

•SCELTA DEL METODO E DELLE 

LA CATTURA

•SCELTA DEL METODO E DELLE 
ATTREZZATURE DA UTILIZZARE PER 
ESEGUIRE LA CATTURA «MIGLIORE»

•SCELTA DEL METODO DI 
CONTENIMENTO E DI TRASPORTO

•DESTINAZIONE DEGLI ANIMALI 
CATTURATI



ELENCO ATTREZZATURE

• ………….CAREZZE ……e… GUINZAGLIO
• FRUSTONE A CAPPIO, FLESSIBILE 

O RIGIDO
• GUADINI (per i gatti)• GUADINI (per i gatti)
• RETI (verticali, da lancio, a caduta)
• GABBIE TRAPPOLA A 

GHIGLIOTTINA/anta a ribalta
• TELENARCOSI (cerbottana, fucile)
• ABBATTIMENTO……….!
• BARELLA A SACCO o RIGIDA
• GABBIE DA TRASPORTO





























FLESSIBILITA’

ADATTABILITA’

INVENTIVA



CAREZZE 

e

GUINZAGLIO 



CANILE CANILE 
SANITARIOSANITARIO

E’ UN PRESIDIO IGIENICO-SANITARIO

* SORVEGLIANZA SANITARIA                
*LOTTA AL RANDAGISMO               
*PROFILASSI DELLE MALATTIE A CARATTERE *PROFILASSI DELLE MALATTIE A CARATTERE 
EPIZOOTICO E ZOONOSICO

I VARI REPARTI DEVONO ESSERE NETTAMENTE 
SEPARATI E DOTATI DI PROPRIE 

ATTREZZATURE.

I BOXES DEVONO ESSERE FACILMENTE 
LAVABILI E DISINFETTABILI,    DI 

DIMENSIONI RISPONDENTI ALLE NORMATIVE



CANILE SANITARIO 

di 

ALESSANDRIA

Viale Teresa Michel 46



CANILE SANITARIO

GESTIONEGESTIONEGESTIONEGESTIONE

*AMMINISTRATIVA

*SANITARIA (VETERINARI PUBBLICI E LIBERI 

PROFESSIONISTI)         

*SERVIZIO CATTURA E CUSTODIA (COMUNE, 
COOPERATIVE SOCIALI, ENTI PROTEZIONISTI, DITTE 
PRIVATE CONVENZIONATE)



INGRESSO CANI IN CANILE

PROCEDURAPROCEDURA

REGISTRAZIONE

RICOVERO

PROFILASSI OBBLIGATORIE

RICOVERO
CONTROLLO SANITARIO

ASSISTENZA 
ZOOIATRICA

SEGNALAMENTO

MICROCHIP
LETTURA 

MICROCHIP

(TATUAGGIO) 



COMPITI DEL PERSONALE 
OPERANTE NEI CANILI

* ASSICURARE AGLI ANIMALI COSTANTE DISPONIBILITA’ DI 

ACQUA PULITA

* SOMMINISTRARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO, 

ALIMENTO ADEGUATO ALLE ESIGENZE DEGLI ANIMALIALIMENTO ADEGUATO ALLE ESIGENZE DEGLI ANIMALI

* PULIRE ACCURATAMENTE CIOTOLE E RECIPIENTI

* ESEGUIRE PULIZIA, DISINFEZIONI, DERATTIZZAZIONI E 

DISINFESTAZIONI ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA

* PRESTARE ATTENZIONE ALLE ESIGENZE E AL BENESSERE 

DEGLI ANIMALI OSPITATI

* OSSERVARE NORME DI PREVENZIONE ED IGIENE 

PERSONALE ATTE AD EVITARE LA TRASMISSIONE DI 

EVENTUALI ZOONOSI



CANILE RIFUGIO

I REQUISITI SONO QUELLI RICHIESTI PER 
IL CANILE SANITARIO

LA LEGGE 34/93 INDICA I PARAMETRI LA LEGGE 34/93 INDICA I PARAMETRI 
MINIMI PER LA DETENZIONE AL FINE DI 
SALVAGUARDARE IL BENESSERE ANIMALE

INOLTRE E’ PREVISTO CHE IL REPARTO DI 
ISOLAMENTO POSSA RICOVERARE FINO AL 

10% DEI SOGGETTI OSPITATI



IN ESSO VENGONO RICOVERATI CANI:

PROVENIENTI DA CANILE SANITARIO

PRESI IN CUSTODIA DALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA

IL CUI PROPRIETARIO E’  IMPOSSIBILITATO AD 
ACCUDIRLI

CANILE RIFUGIO

ACCUDIRLI

N.B. N.B. TUTTI I CANI DEVONO ESSERE REGISTRATI E 
IDENTIFICATI

E’ VIETATO INTRODURRE CANI CEDUTI 
DEFINITIVAMENTE DAI PROPRIETARI

LA EVENTUALE CUSTODIA TEMPORANEA E’ A 
PAGAMENTO



IL CANILE RIFUGIO HA IMPORTANTI 
COMPITI …

E’ UN PRESIDIO IGIENICO-SANITARIO

PROMUOVE INIZIATIVE FINALIZZATE  ALLE 
ADOZIONI

PROMUOVE ATTIVITA’ DI DIDATTICA SANITARIA

FAVORISCE BENESSERE ANIMALE ED ETOECOLOGIAFAVORISCE BENESSERE ANIMALE ED ETOECOLOGIA

IL CANILE RIFUGIO E’ INTESO COME UN 
PARCO CANILE ED I CANI DOVREBBERO 
POSSIBILMENTE SOGGIORNARVI PER UN 

PERIODO LIMITATO!!!!!!!!



ANAGRAFE CANINAANAGRAFE CANINA

E’ OBBLIGATORIA !!!

LOTTA AL RANDAGISMO

*SORVEGLIANZA E PROBLEMI SANITARI

*PUBBLICA SICUREZZA – INCIDENTI (OGNI ANNO 
3000 DENUNCE DI MORSICATURE IN PIEMONTE)  3000 DENUNCE DI MORSICATURE IN PIEMONTE)  

*DANNI CAUSATI DA CANI RINSELVATICHITI

*SOFFERENZE E PRIVAZIONI DEI CANI SENZA 
PROPRIETARIO

•RESPONSABILIZZAZIONE DEI PROPRIETARI  SENSO 
CIVICO 

*FACILITA’ DI RINTRACCIARE IL PROPRIETARIO



CON LA LEGGE REGIONALE 18/2004 e succ. m.i.
L’UNICA IDENTIFICAZIONE  UFFICIALE 

AVVIENE TRAMITE IL MICROCHIP

L’INSERIMENTO DEL MICROCHIP AVVIENE, DI 
NORMA, NELLA REGIONE DEL COLLO A 

SINISTRA TRAMITE UN  APPLICATORE A 
SIRINGA SIRINGA 

SPOSTAMENTO 

DALLA SEDE 

INIZIALE 

POSIZIONI ANOMALE

MANCATO 

FUNZIONAMENTO



L’INSERIMENTO DEL MICROCHIP E’ EFFETTUABILE 
PRESSO GLI STUDI VETERINARI CON PAGAMENTO 

DELLA PRESTAZIONE, 

OPPURE PRESSO IL SERVIZIO VETERINARIO DELLA 
A.S.L., SECONDO LE TARIFFE FISSATE DALLA 

REGIONE   
(EURO 18,50 SE CON PROCEDURA D’URGENZA,     

EURO 3,00 PER OGNI CUCCIOLO DI CUCCIOLATE. 
EURO 3,50 PER OGNI CANE SINGOLOEURO 3,50 PER OGNI CANE SINGOLO



IDENTIFICAZIONE ELETTRONICAIDENTIFICAZIONE ELETTRONICA

NECESSITA DI STRUMENTI INIETTORI E DI 
LETTORI TRANSPONDER A RADIO FREQUENZA

VANTAGGI RAPIDITA’ DI ESECUZIONEVANTAGGI

SVANTAGGI

RAPIDITA’ DI ESECUZIONE

NON SUSCITA APPRENSIONE

OPERATORI NON NECESSARI

CONTENIMENTO PIU’ SEMPLICE

FACILE LETTURA

DIFFICOLTA’ ISTITUZIONE BANCA NAZIONALE, 

INDISPENSABILE IL LETTORE









GRAZIE dell’ATTENZIONE

CORSO per ADDETTI ai CANILI ed alla 

CATTURA DEI CANI LIBERI VAGANTI

ALESSANDRIA, 05 e 12 

APRILE 2019

msaracco@aslal.it


